
                                                 

 

COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO FORZE POLITICHE DI MAGGIORANZA 

OGGETTO: Blackout a San Giuliano Milanese, la maggioranza passa all’azione: “Depositata mozione per 

tutelare i cittadini e chiedere i danni a Duereti” 

San Giuliano Milanese, 23 giugno 2026 – Le forze politiche di maggioranza del Consiglio Comunale di San 

Giuliano Milanese hanno deposito, domenica pomeriggio, una mozione a tutela di tutte le famiglie, i 

commercianti e le attività produttive del territorio colpiti dai gravissimi e prolungati blackout delle ultime ore 

che verrà discussa nel Consiglio Comunale di lunedì 29 e martedì 30 pv. Un'interruzione del servizio che in 

molte zone ha superato le 14 ore consecutive, provocando disagi intollerabili e ingenti danni economici. 

La gestione dell'emergenza 

Come gruppi di maggioranza, vogliamo innanzitutto esprimere il nostro profondo ringraziamento al Sindaco, 

che sin dalle prime ore si è attivato facendo pressione sulla Prefettura e pretendendo un contatto diretto con 

i vertici del gestore. Grazie alla pronta attivazione del C.O.C. (Centro Operativo Comunale), al coordinamento 

con l'Arma dei Carabinieri, e al lavoro straordinario di Polizia Locale e dei volontari della Protezione Civile, i 

cittadini non sono stati lasciati soli in un momento di grave blackout strutturale, che ha mandato in down 

persino i server e le linee telefoniche dell'ente. 

“Ora che la luce è tornata, la nostra azione politica non si ferma – dichiarano i coordinatori e i capigruppo di 

Viviamo San Giuliano, Forza Italia, Lega e Fratelli di Italia –. Non possiamo accettare che le inefficienze 

strutturali della rete elettrica ricadano sulle spalle dei sangiulianesi. Chi rompe, paga. Per questo abbiamo 

depositato una mozione ufficiale che impegna la Giunta su tre fronti chiari e immediati: 

1. Sostegno alla Class Action: dare mandato al Segretario Generale del Comune per verificare i presupposti 

per patrocinare e sostenere, in collaborazione con le Associazioni dei Consumatori riconosciute, un'azione 

legale collettiva (Class Action) contro Duereti, chiedendo il risarcimento dei danni per cittadini, commercianti 

e per lo stesso Ente comunale (anch'esso danneggiato dal blocco informatico). 

2. Sportello e Mail dedicata: Attivare con urgenza un canale istituzionale del Comune (una mail e uno 

sportello informativo dedicati) per raccogliere le segnalazioni dei cittadini, le fatture degli elettrodomestici 

bruciati e i resoconti della merce deperita, così da supportare la popolazione nell'iter di reclamo. 

3. Tavolo Tecnico Straordinario: Esigere da Duereti e Prefettura una mappatura dettagliata delle linee e delle 

cabine elettriche, pretendendo un piano di investimenti urgente per rifare le infrastrutture obsolete, affinché 

simili episodi non si ripetano mai più. 

“Mentre ARERA prevede indennizzi automatici minimi per il tempo passato al buio – continuano gli esponenti 

della coalizione al governo della Città –, noi vogliamo che vengano risarciti i danni veri sofferti dalle nostre 

famiglie e dalle attività commerciali della nostra città. Il Comune farà da scudo e da regista in questa battaglia: 

non lasceremo i singoli cittadini a combattere da soli contro i colossi dell’energia”. 


